
 

 
Vicenza, 5 febbraio 2019 

Circolare n. 254/D 

 A TUTTI I DOCENTI  

    SEDE 

OGGETTO: ESITI DELLE VERIFICHE DI RECUPERO I PERIODO 

 

In vista dei prossimi Consigli di Classe (18-27 febbraio 2019) si raccomanda ai singoli docenti di 

eseguire, prima del Consiglio stesso, la seguente procedura per la registrazione degli esiti delle 

verifiche di recupero: 

– accedere al registro elettronico  

– selezionare la classe  

– selezionare la pagina “Voti” 

– cliccare sull’icona grigia “R” (recuperi) in alto a destra 

– compilare la colonna “Esito” (cliccare sulla casella e selezionare positivo/negativo) 

– compilare la colonna centrale in grigio “Voti”: si intende la nuova valutazione attribuita alla 

disciplina per il primo quadrimestre, con voti interi, e potrebbe non coincidere con il voto della 

prova; a titolo di esempio: 

o se uno studente ha 4 in pagella e fa una prova di recupero da 10 su pochissimi argomenti 

fondamentali, il nuovo voto può anche essere solo 6; 

o se uno studente ha 4 in pagella e fa una verifica da 6, il voto del quadrimestre deve essere 

almeno 6;  

o se uno studente aveva 4 e fa una verifica da 3, appare poco sensato abbassare il voto 

iniziale, che è il frutto di più valutazioni espresse nel quadrimestre;  

o eventuali altri casi particolari potranno essere discussi in Consiglio di Classe; 

– cliccare sull’icona verde “Salva” in basso, in posizione centrale. 

Si ricorda che il periodo deliberato dal Collegio Docenti per le verifiche di recupero va 

dall’11 al 15 febbraio 2019. Registrare un esito, soprattutto se negativo, per una prova svolta prima di 

questo periodo potrebbe comportare l’insorgere di reclami da parte delle famiglie. Si raccomanda ai 

docenti di comunicare con la massima cura agli studenti e alle famiglie le ragioni di eventuali scelte 

didattiche effettuate in difformità dalle delibere collegiali. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                            Bianca Maria Lerro 


